
estate della maturità.
Mancano ancora mesi a
quel carosello di prove,

interrogazioni, commis-
sioni e votazioni finali ma per i di-
ciottenni di oggi è già tempo di de-
cidere «cosa fare da grandi». Supe-
rato il tradizionale bivio ovvero se
andare a lavorare subito o conti-
nuaregli studi, il dilemmatra iban-
chi di scuola è solo uno: «Quale fa-
coltà universitaria scegliere?». Non
c’è corso di orientamento o consi-
glio di parenti e amici che aiuti a
sciogliere il rebus. La scelta è di
quelle difficili anche perché può
determinare la carriera lavorativa e
soprattutto le chance di occupazio-
ne dei giovanissimi. Una fascia di
popolazionechenonsemprecono-
sce i meccanismi del mercato del
lavoro e i suoi sviluppi recenti. Sen-
za chiudere in un cassetto inclina-
zioni personali e passioni, può es-
sere utile cercare di capire per tem-
poquali sonogli ambiti di studio in
grado di garantire lemigliori chan-
cedi lavoro.Dettaglionontrascura-
bile se consideriamo che l’Italia è
un Paese con un alto tasso di disoc-
cupazione giovanile, oltre il 30 per
cento, e paradossalmente con mi-

gliaia di aziende che non trovano
lavoratori in possessodelle compe-
tenze richieste. Per dirla in termini
tecnici siamo il Paese dell’eterno
mismatch tra domanda e offerta.

Conoscere il mercato

La prima «buona» notizia per chi
sceglierà di rimanere sui libri è che
visto il basso numero di laureati in
Italia questi sono molto ambiti da
aziende e pubblica amministrazio-
ne. A dirlo sono le statistiche: se-
condo l’analisi, «Previsione dei
Fabbisogni Occupazionali in Italia
a medio termine», realizzata da
Unioncamere, Anpal e Sistema In-
formativo Excelsior, tra il 2018 e il
2022 il mercato del lavoro avrà bi-
sogno di 778 mila laureati. In me-
dia ogni anno ne «serviranno» ol-
tre 155 mila. Un fabbisogno che sa-
rà costituito per il 42 per cento da
dipendenti nel settore privato, per
un terzo da dipendenti nel settore
pubblico e per un quarto da auto-
nomi. Come orientarsi quindi post
maturità? Il primopassoèguardare
oltre i numeri complessivi. Occorre
studiare ledifferenzedioccupabili-
tà legate all’ambitodi studi scelto. E
uno strumento utile è la classifica
di Unioncamere delle facoltà che
garantiscono maggiori possibilità
di impiego. Un’analisi ottenuta in-
crociando due dati: da una parte la
domanda del mondo del lavoro e

L’

Nella top 500 sulle performance
occupazionali delle 96 università
pubbliche e private italiane, il
primato va alla Bocconi, il
secondo gradino spetta al
Politecnico di Milano. Seguono
Sapienza di Roma e Cattolica di
Milano.

CLASSIFICA
STATISTICA BATTE

INGEGNERIA
di Diana Cavalcoli

Si avvicina l’ostacolo della maturità (tra pochi mesi) ma è già tempo di pensare alla
facoltà da scegliere. Ci sono buone notizie: in Italia il numero di laureati è basso e, fatta
eccezione per l’insegnamento, per chi cerca lavoro prevalgono le materie scientifiche

Fatta eccezione
per
l’insegnamento,
le prime
posizioni sono
occupate dalle
cosiddette
materie Stem

Competenze
LA SCELTA DEI CORSI

Tra il 2018 e il
2022 il mercato
del lavoro avrà
bisogno di 778
mila laureati. In
media ogni
anno oltre
155 mila

dall’altra il numero di neo-laureati
che ogni anno escono dai nostri
atenei.

Il primato

La notizia piacerà poco agli umani-
stima, fatta eccezioneper l’insegna-
mento, ambito in cui si prevedono
molti nuovi ingressi, le prime posi-
zioni sono occupate dalle cosiddet-
te materie Stem. Parliamo di mate-

matica, statistica, fisica o informati-
ca. Branche del sapere che storica-
mente danno la possibilità di
inserirsi con facilità nel mondo del
lavoro sia in Italia che all’estero per-
ché basate su competenze verticali,
fondamentali al tempodeldigitale e
dei big data. Non si tratta però di un
paradiso per tutti. L’indagine di
Unioncamere segnala diversi grup-
pi a rischio disoccupazione. In fon-
do alla classifica troviamo i laureati
del gruppo geo-biologico, in crisi
anche più dei colleghi architetti o
letterati. A fronte di oltre 45 mila
neo-laureati il fabbisogno previsto
per queste facoltà è di appena
23.700 posti. Appena lo 0,53 per
cento dell’offerta. Nel report si parla
di «chiara situazione di eccedenza,
e quindi prospettive di occupabilità
veramentedifficili». Si conferma in-
vece vincente la sceltadi studiare In-
gegneria, facoltà che presenta una
reperibilità altaper i nuovi laureati e
che garantisce tassi di occupazione
sopra il 90 per cento come certifica-
to anche dall’ultima indagine di Al-
malaurea a 5 anni dal titolo di stu-
dio. Buone chance poi perMedicina
e per tutte le professioni sanitarie. E
questo per via dei futuri pensiona-
menti in programma negli ospeda-
li. In difficoltà invece gli iscritti ad
Agraia chesi collocano inultimapo-
sizione per possibilità di impiego.

Umanisti con chance

Se si è appassionati di lettere, filo-
sofia o storia non bisogna però di-
sperare. Anche per gli umanisti esi-
stono buone prospettive di trovare
lavoro. I tassi di occupazionedi que-
sta fasciadi laureati restanopositivi:
tra il 75e l’80per centoacinqueanni
dal titolo. Ovviamente andràmeglio
a chi sceglierà lauree richieste. Per
chi punta ad insegnare ad esempio
trovare un impiego sarà più facile: i
laureati di questo gruppo nei pros-
simi cinque anni saranno 42.500 a
fronte di un fabbisogno previsto di
oltre 91 mila unità. Quindi ci saran-
nopochiprofper tantecattedrevuo-
te. Unioncamere precisa però «che
il fabbisogno scoperto potrebbe es-
sere colmato dai laureati dei vari in-
dirizzi nelle rispettivematerie di in-
segnamento, con particolare riferi-
mento al gruppo letterario » . Se-
guono i laureati inEconomiaper cui
nei prossimi cinque anni ci sarà
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(1)Fabbisogno di occupati sul totale degli occupati; (2) il fabbisogno di laureati con questo indirizzo potrebbe essere soddisfatto con laureati
di vari indirizzi nelle rispettive materie di insegnamento; (3)sono esclusi i fabbisogni del settore agricolo

La classifica delle lauree
I titoli di studio più richiesti dal mercato del lavoro fino al 2022 per tasso di fabbisogno medio annuo (proiezione quinquennale)

Fonte: Unioncamere-Anpal, Sistema informativo Excelsior Pparra

Insegnamento e formazione (2)

Statistica

Ingegneria

Economia

Medicina e ambito sanitario e paramedico

Chimica-farmaceutica

Matematica e fisica

Lingue, traduttori e interpreti

Psicologia

Scienze motorie

Architettura, ambito urbanistico e territoriale

Scienze politiche e sociologia

Lettere, Filosofia Storia e Arte

Giurisprudenza

Geo-biologico e biotecnologie

Agraria, ambito agroalimentare e zootecnico (3)

7,3%

5%

4,2 %

3,8 %

3,6 %

3,3 %

3,1 %

2,8 %

2,7 %

2,6 %

2,2 %

2,2 %

1,8 %

1,8 %

1,5 %

1,2 %

81.600

7.000

107.800

144.000

136.900

20.400

26.400

34.200

17.200

10.300

34.200

39.900

42.100

52.600

18.100

5.600

Tasso di fabbisogno
medio annuo (1)

Laurea Fabbisogno totale
in valore assoluto

per far crescere l’ azienda. Un imprenditore da solo
non va da nessuna parte, sono le persone, quando
sono speciali a fare la differenza. La professionali-
tà si può imparare, l’atteggiamentono. Li cerchia-
moaperti e curiosi verso ilnuovoeconunosguar-
do internazionaleoltre cheattenti alla sostenibili-
tà. Vogliamo però che incarnino i valori del buon

padre e della buona madre di famiglia. Non ci piac-
ciono gli arrogantima ci piace chi vuole affrontare le sfi-
de». Fra i programmi di inserimento dell’azienda, in que-
stomomentoè incorsoKerakoll4talentper l’assunziinedi
20 neolaureati (in economia, management, marketing,
ingegneria gestionale) con meno di 26 anni, senza espe-
rienza, da assumere e formare per 5 anni e poi avviare alla
carriere di manager internazionale (www.kerakoll.com).
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I numeri

90%
La facoltà di Ingegneria

garantisce tassi di
occupazione sopra il 90

per cento a 5 anni dal
titolo di studio

75%
Lettere, filosofia o storia:
i tassi di occupazione di
questa fascia di laureati

sono del 75-80% a 5
anni dal titolo di studio

ASSUMIAMO QUELLI CHE NESSUNO VUOLE
Sghedoni (Kerakoll): cerchiamo giovani senza esperienza

di Luisa Adani

Ceo
Gian Luca
Sghedoni,
amministratore
delegato del
gruppo Kerakoll

olte aziende dicono di essere attente alle risorse
umane e quanto le donne e gli uomini siano la
loro ricchezza; non tutte sembrano però crederci

o comunque agire concretamente. Dati e fatti alla
manoci sembra invececheKerakoll (gruppocontrollatodalla
famigliaSghedoni) alla centralitàdellepersoneci creda.Lo fa
coniugando business - prodotti ecosostenibili per costruire
in bioedilizia - responsabilità sociale e sviluppo dei collabo-
ratori. Dei 450 milioni di euro di fatturato nel 2017, il 5,4% è
indirizzatoalla ricercae sviluppoe il 3,2%alla formazione.Sul
fronte dell’innovazione l’azienda ha investito fra l’altro 17mi-
lioni di euro per il Centro Ricerche Kerakoll GreenLab (inau-
gurato nel 2012, uno dei primi esempi europei di edificio in-
dustriale sostenibile) che oggi impiega più di 110 ricercatori

M
bioedili. Accanto alla ricerca, la formazione e l’aggiornamen-
to continuoèun’altra caratteristica distintiva. «Prima l’assun-
zione e poi la formazione - commenta Gian Luca Sghedoni,
amministratore delegato - alle persone proponiamo subito
un contratto o tempo indeterminato per inserirle con unpat-
to serio in un percorso in aula e in affiancamento ai colleghi.
Cipiace sintetizzare il nostroapproccioconunoslogan:Cerca
i migliori talenti che puoi trovare, crea lemigliori condizioni
perché si possano esprimere e poi lasciali semplicemente la-
vorare». Ed è sui giovani che punta l’azienda che solo in
rare eccezioni si é rivolta sulmercato per inserire quadri e
manager che invecenormalmente fa crescere al suo inter-
no, sviluppando percorsi di carriera specifici. «Assumia-
mo proprio quelli che nessuno vuole – commenta Sghe-
doni – i giovani senza esperienza perché è sul loro entu-
siasmo e sulle loro competenze innovative che puntiamo

molta richiesta sia nel settore finan-
ziario che assicurativo. Spazio an-
che agli esperti di lingue in partico-
lare chi conosce lingue complesse
come il cinese o il russo. Arrancano
invece gli avvocati in sovrannumero
rispetto alle richieste del mercato
così come gli architetti, che per di
più negli ultimi anni hanno visto ri-
durre di molto i propri compensi.

Gli atenei

L’ultimo fattore da tenere in consi-
derazione per il proprio futuro uni-
versitario è la scelta dell’ateneo in
cui immatricolarsi. Oggi sul curri-
culum (e in sede di colloquio) pesa
sempre di più la «provenienza uni-
versitaria» dei candidati. In aiuto
dei diciottenni ci sono però i
ranking internazionali. Tra questi
uno strumento utile per scegliere
dove laurearsi lo fornisce QS,
l’agenzia britannica specializzata

nelle valutazioni del settore del-
l’istruzione. Pochi mesi fa l’agenzia
ha pubblicato il «Graduate Emplo-
yability Rankings 2019». Si tratta di
una top 500 stilata in base alle per-
formance occupazionali delle 96
università pubbliche e private sul
territorio nazionale. Per l’Italia, po-
sto il primato della Bocconi, il se-
condo gradino spetta al Politecnico
diMilano che vanta la più alta repu-
tazione tra i datori di lavoro e un al-
to tasso di occupazione post laure-
am.A far gioco al «Polimi», come lo
chiamano gli studenti, è la catego-
ria «Partnerships with Employers»
in cui l’ateneo è addirittura decimo
almondo. Segue poi La Sapienza di
Roma, la migliore tra le italiane per
numero di laureati di successo,
l’Università Cattolica di Milano e
l’Alma Mater di Bologna che si di-
stinguonoper le connessioni con le
imprese.
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